IL CORRIERE DELLA TOSCANA

Mercoledí, 23 novembre 1609
SCANDALO IN PIAZZA DELLA REPUBBLICA

Un’altra volta lo scultore, pittore anche inventore Leonardo da Vinci sarebbe stato coinvolto in un incidente in Piazza della Giostra.
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Secondo dichiarazioni dei benestanti seduti al “Gilli”, si sarebbe avvicinata verso di loro una macchina infernale senza fermarsi. Quest’apparizione avrebbe causato panico all’angolo.
FIRENZE​-Emulando il Vasari, alcuni hanno detto che sarebbe stato l’artista Leonardo da Vinci, il quale provava un’altro dei suoi lavori. Questa volta, un “Carro d’Assalto” disegnato e fatto da lui per essere utilizzato nella lotta armata. Quest’arma da guerra avrebbe la forza di cento elefanti.

Il geniale inventore non ha avuto buona fortuna col suo nuovo lavoro, giacché il Carro è finito contro uno dei muri dell’Arco Trionfale al Piazzale.

I fiorentini avrebbero visto scendere dal Carro Leonardo, imbronciato e mormorando sottovoce qualche parolaccia e se ne sarebbe andato via in fretta con un piccolo rotolo sotto il braccio destro. Un operaio sarebbe stato insieme a lui sul Carro. Quest’uomo avrebbe detto che mentre facevano ruotare delle manovelle che vanno legate alle ruote per mettere in moto l’invenzione, un piccolo rotolo che portava Leonardo con sé sul carro sarebbe caduto per terra. Il noto fiorentino, disperato, avrebbe tentato di alzarlo per evitare qualche danno su questo rotolo. In questo mestiere sarebbe stato l’inventore quando avrebbe perso il comando della macchina da guerra facendola crollare contro un muro del famoso Arco.

Buona fortuna avrebbero avuto tre muratori bergamaschi che facevano lavori di riparazione sui muri dell’Arco, giacché il Carro sarebbe passato a due passi da loro. Giovani coppie che portavano i loro bimbi alla giostra avrebbero detto che non avrebbero mai dimenticato le imprecazioni di questi muratori verso Leonardo.

Non ci sarebbero persone con danni fisici però i servizi dei caffè ed i commerci attorno alla Piazza sarebbero stati pieni.

Ritornata la calma in Piazza della Repubblica, tutti i presenti si domandavano cosa facesse l’artista con quel piccolo dipinto del viso sorridente e misterioso della moglie del Giocondo su questa macchina da guerra, sebbene tutti sapessero già in città del fascino del Maestro rinascimentale per quest’insignificante tela; quella che eventualmente sarebbe stata colpevole in quest’occasione dello scandaloso  ed anche pericoloso incidente. 

Purtroppo, queste situazioni non si fermeranno. I fiorentini sarebbero molto preoccupati per questa crescente instabilità creativa di Leonardo. Alcune fonti fedeli hanno detto che prossimamente ci saranno i cannoni...
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